
.

I bilanci provvisori della sanità li-
gure fanno registrare un rosso di al-
meno 150 milioni di euro e il diret-
tore generale della Regione Paolo 
Bordon scrive una lettera ai mana-
ger di Asl e ospedali. «Vengono so-

spese fino al 15 agosto le ferie e i 
viaggi di lavoro dei direttori gene-
rali,  amministrativi  e  sanitari».  
Non solo, sei i conti non tornano en-
tro Ferragosto posso rischiare il li-
cenziamento. GUIDO FILIPPI / PAGINA 7

israele bombarda i luoghi simbolo del potere degli ayatollah. nato, scontro sulla spesa militare. genova, rafforzata la sorveglianza

L’Iran reagisce ma avvisa
Il lancio di missili contro la base Usa in Qatar preceduto dall’annuncio dell’attacco: nessun ferito

Leggi da orbi

FRANCESCO FERRARI / PAGINA 11

BUONGIORNO MATTIA
FELTRI

NAVI E BANCHINE,
LA SOSTENIBILITÀ
È MADE IN ITALY

LA PREMIER ALLA CAMERA

ANCONA, AL FORUM DEL SECOLO XIX
LA SVOLTA VERDE DEI PORTI ADRIATICI

LUCIANO CAPRILE / PAGINA 31

Arnaldo pomodoro,
gli echi del cosmo
nelle sue sculture

L’attesa rappresaglia dell’Iran con-
tro gli Usa si risolve in un lancio di 
missili verso la base americana in 
Qatar. Un attacco preceduto dalla 
comunicazione al governo qatario-
ta: missili intercettati e nessun feri-
to. Diversa l’intensità dei raid israe-
liani sui luoghi simbolo del regime 
iraniano. GLI ARTICOLI / PAGINE 2 - 6

Nella scorsa stagione calcistica le aggressioni agli arbitri 
sono state 653. Si parla di tutte le competizioni, comprese 
quelle giovanili e dilettantistiche, e si distinguono in 255 
condotte violente (dalle botte agli sputi), in 311 condotte 
di altra natura (atteggiamenti irriguardosi fino al contat-
to fisico non violento) e 87 violenze morali (insulti anche 
a sfondo razziale). Pertanto il Consiglio dei ministri ha 
equiparato gli arbitri agli agenti di polizia giudiziaria o di 
pubblica sicurezza, e d’ora in poi chi mette le mani addos-
so a un arbitro rischia la stessa pena di chi le mette addos-
so a un poliziotto: da due a cinque anni di carcere. Il decre-
to è stato voluto dal ministro Andrea Abodi e il presidente 
dell’Associazione degli arbitri, Antonio Zappi, commos-
so, l’ha innalzato a momento storico. La stessa pensata l’a-

veva fatta un paio di mesi fa il ministro dell’Istruzione, 
Giuseppe Valditara. Certo, la scuola non smuove le passio-
ni del calcio, ma comunque nel 2024 le aggressioni agli in-
segnanti sono state sessantotto. Quindi, stessa modifica 
allo stesso articolo del codice penale e maestri e professo-
ri, come gli arbitri, equiparati agli agenti di polizia. Possia-
mo essere ottimisti? Ho paura di no perché i primi a conse-
guire l’equiparazione furono cinque anni fa i medici, al 
culmine di una quantità di scazzottate in corsia. E tutta-
via gli ultimi numeri dicono che nel 2024 le aggressioni ai 
medici sono aumentate di un terzo rispetto al 2023, e nei 
primi tre mesi del 2025 di un altro 37 per cento. Risolvere 
il problema è troppo difficile: ci si accontenta di picchiare 
chi picchia, e picchiarlo un po’ più forte. 

Le tracce dei missili iraniani intercettati nel cielo di Doha  FOTO REUTERS

lettera del manager paolo bordon

Sanità ligure, la Regione ai direttori:
«Bilanci in rosso, non andate in ferie»

la rappresaglia

ROLLI

L’ECONOMIA DEL MARE

ALBERTO QUARATI

Le cose cominciano a vedersi 
per davvero. Per anni, nel set-
tore marittimo, quello che più 

di ogni altro determina le fortune 
economiche di questa regione, ab-
biamo guardato Paesi più avanzati 
del nostro farsi strada nella cosiddet-
ta decarbonizzazione, che poi signi-
fica far inquinare meno navi e porti. 

Complici le normative europee e 
internazionali, i risultati comincia-
no a essere tangibili anche da noi: ad 
Ancona, porto-laboratorio sui temi 
ambientali dove ieri Blue Media, la 
società che edita Il Secolo XIX, ha or-
ganizzato il secondo Forum dell’ini-
ziativa Road to Best, c’è un progetto 
per fornire l’energia elettrica ai tra-
ghetti: arrivano in porto, spengono i 
motori e si allacciano a una rete col-
legata a una centrale fotovoltaica . A 
Livorno il rigassificatore “Fsru To-
scana” ha passato il collaudo per ri-
fornire le bettoline, piccole metanie-
re che a loro volta andranno a distri-
buire il Gnl alle navi in porto. Il bio-
Gnl (che in sostanza è ricavata dagli 
escrementi degli animali in alleva-
mento) è ancora più sostenibile ed è 
un esempio di economia circolare: 
bisogna immetterlo nella rete e certi-
ficarlo. Alla Spezia si costruiscono 
yacht a idrogeno. A Genova la setti-
mana prossima arriva il primo tra-
ghetto pronto per il Gnl, sono in co-
struzione navi da crociera a gas e an-
che la prima bettolina mai realizza-
ta in Italia per trasportare questo 
combustibile, insieme al metanolo, 
altra soluzione per tagliare gli inqui-
nanti nell’atmosfera, proprio come 
il biocarburante con cui si è rifornita 
pochi giorni fa una mega-nave da 
crociera della Disney a Napoli. L’e-
lettrificazione delle banchine non 
c’è solo ad Ancona, ma in tutta Italia 
grazie al Pnrr. In ritardo e con grossi 
problemi di approvvigionamento e 
tariffa, ma si va avanti. 

È la blue economy: non solo navi, 
porti e gru, ma un mondo di tecnolo-
gie, centri di eccellenza e nuove solu-
zioni che uniscono le nostre città di 
mare, a loro volta connesse in una re-
te globale e tutta blu. Il mare unisce, 
è una risorsa infinita. Sulla decarbo-
nizzazione, un processo spinto da ra-
gioni economiche, il ruolo dell’Ita-
lia ora sta diventando visibile. Ma 
come denunciato proprio ieri ad An-
cona, il business del recupero degli 
idrocarburi in mare vale 20 miliar-
di, quello della plastica zero. Il pros-
simo genio? Chi riuscirà a trasfor-
marlo in business. È la prossima svol-
ta della blue economy. —

Alessandra Rossi / PAGINA 8

Senza biglietto
aggredisce in treno
tre addetti delle Fs

Nuovo caso di aggressione al per-
sonale delle Ferrovie su un treno 
regionale. A Voltri un passegge-
ro senza biglietto ha reagito con 
violenza ai controlli di tre addet-
ti. Uno è finito in ospedale.

La gang delle truffe
cercava i centenari
«Pieni di soldi»
Tommaso Fregatti / PAGINA 9

La banda che gestiva le truffe agli 
anziani genovesi amava colpire i 
centenari. Sconvolgenti i dialo-
ghi tra loro: «Quello è pieno di sol-
di ed è pronto a consegnarteli».

Meloni: «Deciderà
il Parlamento
sull’uso delle basi»

Silvia Gasparetto / PAGINA 4
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IL CASO

GUIDO FILIPPI

Iconti non tornano, di-
menticatevi le ferie e i 
viaggi di lavoro, voi e il 
vostro staff. Fino a Ferra-

gosto dovete restare in uffi-
cio, ma attenti, se non mette-
te in ordine i bilanci e non mi-
gliorate la produttività, ri-
schiate di essere mandati a 
casa.  Va  giù  pesantissimo  
Paolo Bordon, il direttore 
generale nominato, a fine in-
verno, dal presidente della 
Regione Marco Bucci e arri-
vato da Bologna per mettere 
ordine e far cambiare passo 
alla sanità ligure. 

Ieri pomeriggio ha scritto 
una lettera ai direttori gene-
rali delle cinque Asl liguri, 
del San Martino, del Galliera 
e del Gaslini (non c’è ’Evange-
lico) per richiamarli all’ordi-
ne sui bilanci e soprattutto 
per bloccare le ferie e i viaggi 
di lavoro per partecipare a 
congressi, come quello nazio-
nale della Federazione italia-
na aziende sanitarie e ospe-
daliere (Fiaso) che si terrà da 
giovedì a sabato a Siracusa e 
a cui sono partecipano l’as-
sessore alla Sanità Massimo 
Nicolò, lo stesso Bordon e al-
cuni manager di aziende ligu-
ri. 

«Mai successa una cosa del 
genere, Bordon non ha il po-
tere di bloccare le ferie al di-
rettore e al suo staff: forse si è 
dimenticato che le ferie sono 
diritto costituzionale», com-
menta un direttore che, per 
evitare ritorsioni e salvare la 
poltrona, chiede di restare 
anonimo. 

L’ordine di Bordon è arri-

vato ieri pomeriggio e i diret-
tori si sono sentiti con un ra-
pido giro di telefonate per de-
cidere come muoversi.

Ora potrebbero decidere 
di rispondere con una lette-
ra, oppure di rivolgersi a un 
avvocato. Ormai è scontro 
aperto  sulla  rotta  Regio-
ne-Asl, anche perché non è la 
prima volta che i direttori 
vengono attaccati da Bordon 
che, fino a 31 gennaio, è sta-
to pure lui direttore della più 
grande Ausl  dell’Emilia:  il  
motivo dello scontro che ha 
portato al blocco delle ferie, 
sono i bilanci in rosso dei pri-
mi mesi del 2025: il disavan-

zo indicato negli atti inviati 
in Regione oscilla attorno ai 
150 milioni, ma, come ha det-
to in una riunione anche il 
commercialista e consulente 
di Bucci Santiago Vacca, po-
trebbe aver già toccato quo-
ta 180 milioni: dati parziali 
che, comunque, preoccupa-
no gli uffici di piazza De Fer-
rari che due mesi fa sono riu-
sciti, con stanziamenti straor-
dinari e risparmi, a mettere 
in sicurezza i conti della sani-
tà 2024 e a evitare l’aumento 
delle tasse regionali.

La lettera di Bordon, che 
ha mandato su tutte le furie i 
direttori, lascia poco spazio 
alla fantasia e alle interpreta-
zioni: «I dati attualmente di-
sponibili  relativi  all’anda-
mento della produttività e 
della  situazione  economi-
co-finanziaria  evidenziano  
criticità che non possono es-
sere trascurate. In particola-
re si segnala l’assenza di mi-
glioramenti  significativi  in  
termini di produttività, non-
ché un disallineamento cre-
scente. L’analisi dei costi e 
dei ricavi mostra una sensibi-
le  riduzione  delle  entrate  
complessive e un aumento 
dei costi rispetto ai livelli re-
gionali registrati nel 2024. 
Al fine di garantire il tempe-
stivo riallineamento dei con-
ti e il recupero dei livelli mini-
mi di produttività attesi, a 
partire dalla data odierna e fi-
no al 15 agosto vengono so-
spese tutte le ferie e i viaggi 
di lavoro dei direttori genera-
li, dei direttori amministrati-
vi e dei direttori sanitari, sal-
vo casi indifferibili e autoriz-
zati».

Una decisione mai adotta-
ta  in  precedenza,  anche  
quando a giugno 2024 le pre-

visioni di bilancio indicava-
no un disavanzo che si avvici-
nava ai 200 milioni di euro. 
Nelle scorse settimane era 
già stati richiamati a rispar-
miare e a tenere sotto control-
lo i conti, ma evidentemente 
Bordon ha voluto alzare il ti-
ro, andando a toccare i diret-
tori su un tema sensibile co-
me le ferie, bloccate con effet-
to immediato. «È responsabi-
lità di ciascuna direzione ge-
nerale adottare con la massi-
ma urgenza tutte le azioni ne-
cessarie al raggiungimento 
degli obiettivi economici e 
operativi fissati,  assicuran-
do in particolare che le voci 
di costi e ricavi vengano ri-
condotte all’equilibrio di bi-
lancio».

L’ultimo  paragrafo  della  
lettera  ultimatum  disegna  
un quadro chiaro e assomi-
glia tanto a una minaccia di 
licenziamento perché viene 

a decadere il rapporto fidu-
ciario. «Decorso inutilmente 
il  termine indicato del  15 
agosto, saranno valutate e 
adottate le misure ritenute 
più opportune, anche di mi-
sura straordinaria, per garan-

tire il rispetto degli equilibri 
economici e delle performan-
ce attese. Confido nella pie-
na collaborazione di ciascu-
na direzione». 

Quasi tutti i direttori gene-
rali hanno un contratto che 
scade il 31 dicembre 2025: al-
cuni hanno già lasciato inten-
dere che, se dovessero essere 
licenziati, faranno causa alla 

Regione e chiederanno i dan-
ni. 

Non solo: la lettera è stata 
inviata anche al direttore ge-
nerale  del  Gaslini  Renato  
Botti - manager con una lun-
ga esperienza ai vertici del 
ministero della Salute,  del 
Piemonte e del Lazio – che è 
stato nominato dal consiglio 
di  amministrazione  dell’o-
spedale pediatrico e ha un 
rapporto diretto con il presi-
dente Edoardo Garrone. An-
che Francesco Quaglia del 
Galliera è legato al cda che è 
presieduto dall’arcivescovo 
di Genova, Marco Tasca. En-
trambi non possono essere 
mandati a casa dalla Regio-
ne.

Il caso ferie renderà anco-
ra più caldi i prossimi giorni: 
non è escluso che i direttori 
chiedano di incontrare il pre-
sidente Bucci. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fanno discutere le lettere-ultimatum inviate dal direttore regionale 
ai vertici delle Asl e degli ospedali San Martino, Galliera e Gaslini 

Sanità, bloccate le ferie
ai manager della Liguria
Bordon: «Bilanci in rosso
serve più produttività»

8
i direttori 
di ospedali 
e Asl che hanno 
ricevuto la lettera

«Per garantire
il riallineamento 
dei conti fino al
15 agosto sospese 
ferie e i viaggi
di lavoro dei 
direttori generali, 
amministrativi
e sanitari»

150
milioni il disavanzo
delle Asl liguri
per i primi mesi
del 2025

«Urgente adottare
tutte le azioni
utili a centrare 
l’equilibrio di bilancio»

 Il diktat della Regione

155
mila euro
la retribuzione 
annua lorda dei 
direttori generali

Paolo Bordon, 
direttore
generale
della Sanità
in Liguria PAOLO BORDON

DIRETTORE GENERALE
SANITÀ REGIONE LIGURIA
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